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	INTRODUZIONE

	 

	Dal 1980, l'economia mondiale ha preso una svolta decisiva nel suo funzionamento. Il posto dei mercati dei capitali globali, volgarmente noti come mercati finanziari, ha assunto un posto di rilievo nell'economia mondiale. Un luogo così egemonico per il finanziamento dell'economia che si può parlare di una vera globalizzazione finanziaria dove i processi di interconnessione dei mercati dei capitali sia a livello nazionale che internazionale portano alla nascita di un mercato unitario del denaro su scala globale. 

	

	Tuttavia, i mercati finanziari non sono l'ennesima invenzione economica del XX secolo troviamo la loro esistenza nel XVII secolo principalmente ad Amsterdam come descritto da Joseph De La Vega nella primissima opera finanziaria Confusion de Confusiones. Come spiegare allora un tale emergere di un sistema che avrebbe dovuto collegare su scala globale agenti in cerca di finanziamenti e agenti che cercano di investire i loro risparmi? È stato raggiunto l'equilibrio desiderato tra risparmio e investimento? La finanza è diventata sostanzialmente mortale per l'economia in generale? I mercati finanziari hanno ancora un futuro brillante davanti a loro? 
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	Sebbene il punto di svolta radicale nella finanziarizzazione dell'economia sia stato il 1980, anni che possono essere riassunti sotto il ritorno al pensiero liberale o addirittura ultra-liberale se prendiamo l'esempio dell'Inghilterra con la Thatcher o degli Stati Uniti con Reagan, l'opera di riferimento di Suzanne Berger, Our First Globalization: Lessons from a Forgotten Failure  ci dice che in realtà il processo di emersione dei mercati finanziari risale al diciannovesimo secolo e più in particolare sotto la seconda rivoluzione industriale. Stiamo infatti trovando un'epoca in cui la volontà è all'interconnessione del mondo, le tariffe doganali sono in forte calo e le nuove invenzioni dovute alla prima rivoluzione industriale come il motore a vapore consentono di fare lunghi viaggi in tempi record. In effetti, il commercio internazionale sta crescendo a un ritmo finora senza precedenti, promuovendo così flussi di capitali sotto l'impulso di una potenza europea. Ad esempio, l'Europa detiene il 90% dei flussi di capitali globali, metà dei quali è fornita dal Regno Unito principalmente al Nuovo Mondo (Nord e Sud America). Il motivo? La prima rivoluzione industriale ha spinto industriali estremamente ricchi che vedono nell'investimento del risparmio all'estero un modo sia per finanziare la cronica mancanza di infrastrutture (ferrovie, grandi porti ...) sia per garantire e far crescere i loro risparmi perché effettivamente qualificati come nuovi paesi o ritardatari  secondo Alexander Gerschenkron i tassi di interesse sono più alti che nel vecchio mondo. L'altra giustificazione è piuttosto il desiderio di espandere le opportunità. In effetti, questi nuovi paesi possono compensare la mancanza di dinamismo nella domanda interna dei paesi. Come tale, possiamo menzionare Nestlé. 
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